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V ACCARECCA . Vedi Batcatetra . 

V ACCARIZZO, casale di Mcntalio . Vedi Btt- 
tarizz n . 

V aCCARIZZO di j 4 cù . Vedi B acc arizzo . 
VACCARO, villaggio nello Stato d’ dtn ,• abita- 
to da 150 individui. 

VACK 1 , terra in Abruzzo citeriore, compresa nella 
diocesi di Ch'itti. E’ situata su di una collina mal ferma, 
e in parte arenosa. L’aria è buona , e gode di un ame- 
no orizzonte . Trovasi distante dalla Majetla miglia 9, 
altrettanti dal mare , e 5 da Chieii . Il territorio con- 
fina col feudo rustico di Turri , con Ca fecandittlla , 
Bucchianico , Villamagna ì feudo rustico di f^wo ec. Vi 
passano due fiumi, cioè il Fa r o , e il Pendalo. Le pro- 
duzioni del suolo consistono in grano , granone , olio, 
vino , e ghiande • La caccia consiste in lepri , e star- 
le. Gli abitatiti ascendono a circa i?oo addetti all’ 
agricoltura , ed alia pastorizia . La tassa de' fuochi del 
1552 fu di 58 , del 1545 dello stesso numero del 
1561 di 73, del 1595 di 76 , del 1A48 di 60, * del 
1 66g di 85 , e per errore dicesi Vatro . Si possiede 
dalia famiglia Valignani con titolo tfi ducaro . 

L’università di Còitti utile padrona della medesi- 
ma la vendè al Principe di Santobon». Il Priore Ca - 
radialo - S atotoborto ritrovandosi balio dai’ pupilli Mari- 
TtmJC. A nt y 
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ro % ed Alfonfo C«ractiole la vendè nel 1Ó50 *’ fratflli 
Torricelli per ducati 1930. Passo di poi ai, a famigli* 
V* Ugnarti per ducati 4040. 

VADQLUCO , villa di lucoli alle falde di tm mon- 
te j abitato da circa 8o individui. Vedi Ineoli , 

VAGLIO, Vedi Baglio, 

V AON A NO in Otranto, Ne ritrovo le tasse nel 
15*1 per fuochi 7, nel 1 545 per lo stesso numero, 
e nel ijdt per u, 

VAI A ANO , 0 Boriano, come si legge nelle car» 
te, in Tana di lavoro , ir» diocesi di Ttano , distante 
da Napoli miglia *1 , 

Nel suo circondario v» si sono ritrovate delle mo- 
nete degli ammonirti , di Mafftmio , e di Giiijhniarto , 
In una vi si leggea : Siimi Ainiut lama, daiiWrgo 
S- C. e con intorno /// PIR AAA FF , ( Trninvi* 
§uro argento gire fiondo feri nudo ), Vi sì trovò poti 
onesta iscrizione ; 

,,, MS 

. : , * * • QARTILIAE 

. . , Ni US ACILIUS 
FILIUS M ATRI 
tT JUNIUS 
ACILIUS CON 
JUGl OPTIMAE 
MERITAE 

In una umetta di marmo, che ora ai serba per la- 
vamano nella sagrjstia de’ PP, Cisterciensi deiù Ter- 
rari» si legge ; . • 

. » Q, CAECIUUS 

- .-. 3 , DIAOUMENUS • ; .. 

VIXIT ANN. Vili 

jV m . MENS, IH PIES XIIM, 

• w . a • . i " 

Questa teyrj parte è situati io una montagna chia- 

. . ma* 
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nata Monticeli o , e parte in piano. L’aria non è del- 
le salubri, avendo a circa un miglio un lago, per? 
la matura de’ canapi, .e il Volturno pure a distanza di 
un miglio , su del quale vi è la scafa , che si appar- 
tiene al padrone di essa terra. • -• • .j 

A picciola distanza vi é l’ antico nionistero dell* 
Ferrara de' Ct fiera enfi , che dopo la morte dell’Abate 
Colonna Cardinale , è stata dichiarata Regia , Questo 
monistero é situato sopra una collina , vi si fanno 
due fiere, in maggio, e nel mese di agosto. Dalla 
parte di dietro vi è un bosco di circa 2000 moggia , 
chiamato la Verdefca di pertinenza dell’ università di 
Vairano , e vi è caccia di caprj , cinghiali, lepri, lu- 
pi , volpi , e di pth sorte di volatili * 

.11 territorio di Vairano è fertilissimo in grano , gra- 
nodindia , vino, canapi, ma fa pochissimo olio. Con- 
fina con Marci aniello , Cijaniello , Manano , Preftnxa- 
no , colla terra del Stjìo, e Pietra-Vain^o . • / / 

I cittadini al numero di circa 1800^ cofnmerciano 
le loro soprabbondanti derrate co* paesi circonvicini' « 
La tassa del 15?* fu di fuochi 174, del 1545 di 1.94, 
del 1561 di ifó, del 1595 di 149. . t >' 

L’antico paese vedesi nella parte superiore tutta 
murato con tre porte, e con delle iscrizioni - Versa 
mezzogiorno e ponente si è molto ampliato di abita- 
zioni . In oggi la parte antica del paese chiamano In 
Terra t e la Fratta la nuova ampliazione, . 

Un tempo fu della casa Gaetano .Sa paiamo che Be- 
nedetto Gaetano conte palatino figlio di Pietro Gaetatoè 
conte di Caferta vendè a tìartolommeo di t fpue :vC#- 
Jìri- V oy torti (1). Fu posseduta benanche dalla famiglia 
Mont aquila (i) , ed in oggi si appartiene alla casa 
Mermilt . 

A z. Nel 

(0 Jkg. IS» 4 . fol 65. <? ’** £ 

(a) Pan. il. ari. 1 580 ad 81 h Cam. 5, tilt. g. fi. 

tp Ha Sla l . : .m 
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♦Thlcl suo territorio vi furono delle tenute Teadali 
possedute un tempo da Giovannayge'a Sena u) • 
ibVÀLANlDl, casate di Reputo , situato lungo it 
fiume , che gli dà il nome ,« e lo divide in Calamài su- 
pcriore , ed inferiote. Gii abitanti ascendono a circa 
1*00 addetti all’agricoltura. Vi si fa dell’ ottimo me- 
la , e vi è caccia dì pernici. 
oVAL DI PRATA, terra in provincia di Terra dì 
iavata , in diocesi di dlife , distante da Napoli mi- 
glia 46 . E’ situata alle radici del Mateft , Il suo ter- 
ritorio è fieri le . Vi si fa del legume, e legname 
ttehe sue boscaglie, ove trovasi della caccia di qua- 
drupedi , e di volatili . I suoi abitanti al numero di 
circa 850, son poveri . Questa terra, andò numerata 
colla terra di Peata , ma nel 1648 separatamente (u 
tassata per fuochi io? , e nel 1069 per 119. Si pos- 
siede dalla famiglia Invitti. * ■ • • , < * 

VALENTINO, terra in provincia di Principato 
citeriore-; Nelle carte è detta Caflrum Valentini . Ne 
jitwivo la tassa nel 1532 di fuochi 66, nel *545 d! 
9.:Vy nel 1561 idi 1^.9^ pei 1595 di 234 , nel 1648 di 
238 , nel 1 66f di 183, e nel 17Ì37 di 91 . Ne’ primi 
antu deila -venuta fra noi dal Re AlfanJo I J’ Aragona , 
la suddeirar terra era posseduta dalla famiglia A tdiii, 
poiché Piana Ardui , come barone della medesima 
nenno taffato -in once sei, e tari ventisei per certa 
contribuzione /■ che allora fu Proposta al baronaggio 
deh Regno ^3) , Il eh. sign. D. Michele Arditi cava- 
lieri Gerosolimitana, che mi ha somministrata tal no- 
tizia , non, ha saputo additarmi però quando fosse fia- 
ta infeudata alla sullodata sua famigliale sospetta , 
che coiai feudo fosse stato d’ indole Langobarda , per- 
chè 

Part. al. an.15E8 ed 90 ■ Cam . 5. lìti. G- fc « 
8 < *9- : ' ivi 

fai :SS il Carnet 4.,-*! 1444. al 1445 fai. ^62 , 

Cam, {• jiàt -* Jt* I» n. fi. 
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chè dice «ver rilévato dalle carte del Regio Arch : vio 
dei a Zecca , che due parti si poffedca dalla famiglià 
àrditi , e tre dalla Minuto/i. lo ho notizia che dppO 
il 1549 s 1 possedè dalla soia Mmuto-'i (1 ) \ e sarà ve* 
ro quel che mi ha soggiunto lo stesso dottissimo uo- 
mo , che se 1 suoi maggiori perdettero il poé e^so rea- 
le d, questa terra , non cessarono d’ intitolarli nelle? 
pubbliche scritture e* baronbus Valentinì , ovvero t* 
é*>tuju'»s baonibuc Vaìentini . Non so poi dir d’ avvan- 
taggio di questo paese, riguardo allo stato presente. 

VALENZANO, terra in Terra di Bari , in dio- 
cesi di Bari . (1 territorio non è molto esteso, ma 
produce olio, vino, e mandorle. La popolazione a- 
jcende a circa 2430 individui. Nel 1532 la tassa fu 
di fuochi 161 , nel 1545 di 233 , nel 1561 di 283, 
nel 1595 di 329, nel 1648 dello stesso numerose 

tiel 1669 di 2:0. Nelle due ultime situazioni si chia- 

ma Vallano . Da Bari è lontana miglia 6. 

Fu posseduta da Giacrmo Paffarelli , il quale essen- 
do morto senza erede il Re sdlfonfo nel 1455 la do- » 
ab a J aclento Mangcbltto di Gallipoli . Nel 1464 fu 
comprata da Salvadore de Senis , e dicesi di averla 

comprata dal Principe di Taranto per ducati 4300 , 

coll’assenso del Re Ferrante (2) . Nel 1583 ad isran- s 
za della marchesa di S . Eramo moglie di Gio. Batifla 
Caracciolo fu sqbastata dal S.C. , e rimase ad dfcanio 
Mufcettola per ducati 34350 , e nominò la persona di 
Gio. Pietro Clanraro , seu Lantaro (3), e nel 1603 
Feancefco Mafia tutore di France/cantonio Lantaro figlio 
di Gio. Pietro asserì che il detto denaro , com’ era 
flato di Aurelio Punteti , così era per cedere la deità 

A 3 cer- 

i " T T ■ 

(l) Petit- Pel. 2. fol. 258 ut. 1605. 

(a) Quim. 3. f"i. is ; 

(3; aéjf. in guint. ito. fit. 

■ - V*.*? rh ? 

' vT F75 » 
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terra aè esso Junìh(i). Passò «miniente all* Unti- 
gli a Zevalhté v " * . . 

VALLATA, tetra in provincia di Principato ulta- 
riore compresa nella diocesi di S, Angelo de Lombar- 
di , e Bìfaccia ; distante da Trevico miglia z , da Mont- 
ttfufcolo miglia IH, d’ Avellino 27, da Napoli 54,* 
«ial | 'Adriatico due giornate in circa di cammino . U. 
facile il credere essere un paese surra ne’ tempi £<**■ 
tobardi . La sua denominazione è derivata senza dub- 
bio dall’ essere situato in un colle circondato tutto 
da Valli , specialmente dalla parti settentrionale , ove 
veggofisi le valli (ormate daile falde del monte S.Sie- 
' 2 ** 0 . V aria che vi si respira è sana , e gode di ua 
ameno, ed esteso Orizzonte , in particolare mala parte 
orientale, scovrendosi tutta la Puglia Daunia t e buo* 
ua parte dell’ Adriatica . 

Il suo territorio di molta estensione , confina eoa 
BiJ accia , Carifi , Trevico , Guardi * Lombardi , Acca- 
ita ec. Vi nasce il torrente Carapella , detta da’ pae- 
sani la Fiumara. Le produzioni consistono ia grano , 
granone , legumi , vino , e vi si coltivano anche gu 
ortaggi, giacché abbonda di varie sorgive di acque il 
territorio istesso. Dalla parte d’oriente vi è la mez- 
zana datta delle Perazte, un tempo addetta alle Re- 
gie razze , e da pochi anni si é resi a coltura , vi e 
'fitta mezzana , detta la Mezzanella addetta al pasco- 
lo degli animali vaccini , pecorini , ed anche di gm- 
‘ mente. Non vi manca la caccia di lepri , 

*pi , e di piò specie di pennuti ,e specialmente di bec- 
cacele. Vi é anche un boschetto appallato delle RoJa t 
•he appartiene all’ università . Gli abitanti ascendono 
• 'circa 3800, Essi sono addetti all’ agricoltura , ea 
alla negoziazione de’ loro prodotti, che per * Q -P' . 
vendono in AveBino . La tassa del 1532 fu di fuochi 
319, del 1545 di 3<5tS, del 1561 di 285 , del *595 

Vi: ' • • » J . «1 

(1) AJf. in Quint. 28. fai. 14. 
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4B*f47 , del téefi di 34}, e del 1 669 di 170. Man- 
cò di fuochi 173 per la peste del i6sd. 
a II terremoto dei dì 8 settembre 1694 fatale per !c 
provi nei e di Prineipato ciitrior* , ed ulitriore , e di Ba- 
Jt lirata , apportò molta rovina a questo paese colla 
morte di 44 individui, e di altri 20, che rimasero fe- 
riti (1). Vi è un ospedale per ricovero de’ forestieri, 
c nel giorno di S.Pito 15 giugno vi si fa una fiera , 
ove concorrono i paesi circonvicini alla compra , e 
vendita d’ animali . 

Questo paese fu posto a sacco da Mmovaldo , al- 
lorché fu costietto di uscire dal regno dalle armi pon- 
tifìcie , e ritirarsi in Sicilia (a) . Sotto Alfonft d'A- 
tra gena fu anche rovinato , e saccheggiato > come rife- 
risce Paolo Giovio (3) nelle sue iftorie. 

Nel registro de’ Bafoni pubblicato dal Borrtlli (4), 
si ha notizia di essere stata posseduta la terra di Pal- 
lata da Riccardo figlio di Riccrrdo , ed era feudo di tre 
militi; vai quanto dire di essere stato di qualche con- 
siderazione. Di ppiù dallo stesso registro si rileva , che 
Guatimi de Pallata tenea da esso Riccardo Petram Pi- 
zttlam . 

Fu posseduta dalla famiglia del Tufo nel 1588, 
Biorl Cefare dal Tufo, che l’avea venduta al Duca di 
Santagata , e Fmnctfco del Tufo nel lóto la ricom- 
prò (5). In oggi si possiede dalla famiglia Orfini eoa 
titolo di Duca . 

VALLE, in Terra di Lavoro , in diocesi di Sant»- 
gaia de Goti. Questa Regia terra é detta Paltò dì Mai- 
d a lo ni , o Palle di Caftrta , per distinguerla -dalle al- 

A 4 tte 

(1) Libro delle terre, che hanno patito per confa del Ut - 
remoto del 1694. Cw. 5. lift. R. fi. 5 % n* »4P- 

(2) Gì aiuterò Stor. tHv. tm. 4. pai- 348. P nimica. 

(3) Hift. fui ttmp. 1. pog. tot. fiorent. isso- \ 

(4) P «”■ 30- 

(5) relty, M- 

« 
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Ite terre dello stesso nome . E’ situati iti metro » 
due monti uno ali’ oriehte chiamato Longatio dalia sua 
giogaia, l’altro all’occidente detto Montar dvo . Da 
fJopeli è lontana miglia 17 incirca . A poca distanza 
vi è il bosco di Ctrquacupa un tempo abbondante di 
caprj , cetvi , volpi , lepri , cinghiali ec. Il territorio 
confina con Bagnoli , Caftrta , Maddaloni , Du tenta cu 
Le produzioni confi*, tono in grano , gradone, vino, c 
in più sorte dN frutta . » 

Gli abitanti ascendono a circa 800 . Essi sono ad* 
detti all’agricoltura, ed alla pastorizia. Commercia- 
no le loro soprabbondanti derrate con altri paesi del» 
■fa provincia . In questa terra vi i la dogana del sale, 
v Alla distanza di circa on miglio si vede il famoso 
aquidorto edificato nella valle , che formano i suddet* 
.ti due monti , opera veramente grandiosa , e degna 
di CARLO III Borbone un tempo nostro Sovrano fat- 
ta eseguire dal celebre architetto Luigi Vanvitelli na* 
polerano, „ 

VALLE , una delle cinque ville di Ocre in Abruz- 
zo uireriore, in diocesi àc\Y Aquila » Vedi Ocre. 

VALLE , uno de’quattro casali di Olibano in Prin- 
cipato citeriore . Vedi Olibano . 

VALLE, villetta nel territorio di Borgocollefccata 
in Abruzzo ultra. Vedi Borgocnllefecato . 

VALLE-CASTELLANA, è uno Stato Regio al- 
lodiale, che comprende 24 villaggi in Abruzzo Tera- 
mano, in diocesi dì A/coli della Marci , il di cui Vi- 
cario risiede in Accumoli . I nomi delle suddette ville 
■sono : beofera , Corvino , Pizzo , Pafcellata , Vallefaru ‘ 3 
"Cera fu , Fotnifcn , Coronelle , Rio di Lame , Vallepezza- 
to , Stirigli ano , Vati equina , Martire , Forcella , Vofci , 
Piane, Colle , Capo' atètra , Provini feo , Bajìo , Olmeto , 
ValJi > , Laturo } e Serrai Esse formano una sola uni- 
versità, e la popolazione insieme ascende a 1501 in- 
dividui . Il leggitore potrà riscontrarne i rispettivi ar- 
ticoletti. Ne ritrovo la tassa Belila per fuochi 105, 
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wl »54j per ai? , nel 15*1 per 14-3* e nel 1595 
per 160. Un tempo si appartenne a’ Duchi à' Atri * 

VALLE -GAUDI MA. Vedi Arpaja . 
j VALLE -CILtNTI , ce^l detta in tntte le situa* 
lioni del Regno, e ne’ notamene» de’ Regi Quinter- 
nioni , è una terra in provincia di Principato citeriore, 
in diocesi di Capaccio, distante da Sviamo miglia 36* 
Il nome corrisponde alia sua situazione . Gli abitanti 
ascendono a circa 600 addetti all’agricoltura , ed alla 
pastura . Vi sono ancora diverse fabbriche di pelli * 
Nel 1532 la trovo tassata per fuochi 32 , nel 1545 
per 40, nel 1561 per lo flesso numero, nel 1595 per 
63 , nel 1O48 per 69 , e nel 1669 per 46. Questa 
terra si possiede dalla famiglia Coppola . 

A qualche disranza vi si tiene in ogni sabbato un 
ricco mercato . 

VALLE CUPA . Vedi Ceppala. 

VALLE DI PRATA , in Terra di Lavoro, io 
diocesi di Alife , distante da Napoli miglia 47 , e da 
Piadimcnte 14. E’ abitata da circa 900 individui ad- 
detti all’agricoltura, ed alla pastura. I prodotti con- 
sistono in frumento , legumi , vino , e ghiande per 1* 
ingrasso de’ majaii . Nel 1638 la ritrovo tassata per 
fuochi 105, e nel 1 669 per 110. Ne ignoro le an- 
tecedenti * Si possiede dalia famiglia Invitti de’ mar- 
chesi di Prato . 

VALLE DI SCAFATA, in Terra di Lavoro. Ne 
«trovo la tassa nel 4532 per fuochi 64, nel 1645 
per 38, nel 1561 per 46, nel 1595 per zj, nel 1648 
per lo flefTo numero , e nel 1669 per 4 . 

... VALIEFARA , uno de’ villaggi di Paiìecaflellan * 
in Abruzzo ulteriore , che insieme cpll’ altro detto Pa- 
fccllata , è abitato dà circa 80 individui addetti all* 
agricoltura , ed aita pastorizia. Vedi Valltcajlcllona t 
Fafcelltt ' ec ■•***/' JT • ’v 

VALLEFREDDA, tèrra in provincia di Terra di 
Iati-ora , in diocesi di Montecpfino , distante da Napoli 

Wl mi- 
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miglia - - », e 9 da San germano . Gli abitami ascen- 
dono a circa 6 50 addetti all’ agricoltura , ed alla pi- 
stura . Nel 1332 'fa tassata per fuòchi 54 , nei 154$ 
per 64, nel 1561 per 84, nel 1595 per 68, nel 
3648 per ... e nel 16*9 per 1*. 

£’ situata in luogo montuoso , P aria non è insa- 
lubre . I prodotti consistono in frumento, legumi , vi- 
no , e ghiande per l’ ingrasso de' maiali » Vi si trova 
della caccia di^lepri, volpi, e di più specie di uccelli. 
£’ infeudata al Reai monirtero di Montecafino. 

VALLEJ ANERA, villaggio in dirazza Ttram #- 
are , in diocesi di Panne , abitato da 20 individui . 

VALLE IN SU, una delle cinque ville di Scoppi- 
lo in struzzo ulteriore, in diocesi dell* Àquila , abi- 
tata da circa too individui» Vedi Scalpito. 

VALLELONGA, in Calabria ulteriore, in dioceH 
di Mileto , distante da Catanzaro miglia 42 , da Filo- 
gefo 6 , e 2 da Beffane . Si vuole da Già. Givamo di 
Martino (1), che fosse l’antica Nicrfoea ritraendolo da 
alcune bolle della chiesa di Squillar i , nella cui dioce- 
si fu altra volta compresa . Si vuole ancora più volte 
rovinata, e poi rifatta , sebbene non dell' antica sua 
grandezza , onde dal Barrio (1), e dal Marafioù (?) 
viene appellerà picciolo castello . 

Un tempo ebbe diversi casali appellati Piaceri, e 
prima Cerafia , come dice il Fiore (4I , Sannicola , Vax~ 
%ano , e Brugnatort . _ ■» 

Gli scrittori di quella provincia lodano assaissimo 
le produtioni del suo territorio . In oggi perù ci si 
raccoglie del grano , olio , lino , e gH abitanti faa 
qualche picciola industria di nurricare i bachi da seta. 
Nel 1352 fu tatsata per fuochi 170, nel 1545 per 

445 » 

(t) Conf. p. n. 7. e 31. 

(*) De ami/f . et Jh. Calabr. IH. a. 

/ (3)’ Lib. 2. cav 23- . ; , 

(4) Calabria abitata , p 130, 
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44?» nel »S6t per 449, nel 1593 per lo stessa nu- 
mero, e nel 1669 per 488. 

Tiene un bosco detto delle S quelle de’ PP. di S Do- 
menico in Soriano di mezzo miglio in quadro • Erave- 
ne un altro detto di Fetta . 

Il suddivisalo P. Fiore accenna i diversi possessori 
della medefima, ma in oggi si possiede dalla famiglia 
Jl laureili di Co/enza , che da Filippo IV la comprò 
Lelio Mantelli , e vi ebbe il titolo di marchese. ^ 

VALLE MARE, villaggio in Abruzzo ulteriore, 
sotto la giurisdizione del Prelato di Flanella . E’ si- 
tuato prossimo al fiume Ptfcarà , distante da Teramo 
miglia 18 . Trovali abitata da circa 500 individui . 
Il territorio dà del grano, vino, ed olio. Si possiede 
dalla famiglia Valignaiti di Chieti de’ Duchi di Vacri . 

VALI.EMOR A , villàggio nel territorio di Ltcce 
in Jtbruztn ulteriore. Vedi Lecce. t 

VALLENERA , fiume i« Calabria ulteriore tra 
Motta S. Gio. e Uova . 

VALLEPEZZATA, una delle ville della Regia 
terra di Vallecajltllana in Abruzzo ulteriore , in diocesi 
di Afdli in Piceno , abitata da 158 individui. Dinan- 
te da Teramo miglia 20. Vedi Vallrcajhllana . 

VALLEPIOLA, villaggi® di Montorio abitato da 
90 individui. Vedi Mentono- 

, VALLEQUINA , villa nel territorio di Vallecaflel- 
lana abitata da 6j individui. Vedi Vallee avellana . 

VALLEROTONDA, in Terra di Lavoro , in dio- 
cesi di Montecaftno , distante da Napoli miglia * * - » 
e 6 da Sangermar.o. E’ compresa in tre casali, cio$ : 
Caidtto j Cerreto y c Vslzori « 11 nome corrisponde a. li 
situazione. Gli abitanti ascendono a circa 2200. So- 
no addetti all’ agricoltura , ed alla paflorizia • I pro- 
dotti consistono in frumento, vino, olio. Nel 15?* 
fu talfara per fuochi 99 , nel 1545 per 159, nel 15Ó1 
per 179, nel 1595 per 145, nel 1648 per 147, * 



fiel 1 669 pfcr 144-' Si possiedi dal Rei! nionisteró di 

Manttcaftno . 

VALLESANGIOVANNI, villa nel territofib di 
Mentono abitata da 246 individui. Vedi Montorin. 1 
VALLESANTANGELO , villa nel territorio di 
Civitella del T ■ unto , abitata dà ico individui . 

VALLEV ACCAR A , villaggio in diocesi di 7 V- 
fama , abitata da 152 individui*'-' 

VALI.EVACCARO, una delle stille della Monta- 
gna di Refeto, abitata da pochi pallori. Vedi Monta. 
g»a di R ifeto . ' 

VALLO . Vedi Goduti. 

VALLUCCI, viiletta di Altov'Ala in Abruzzo uU 
teriore . . 

VALGONO, casale della città di Seffa , disrant* 
circa 5 miglia, situato in un colle, ove respirali buon’, 
aria, abitato da 500 individui addetti alla coltura del 
territorio, che produce vino, Olio, ghiande, cavagne. 
Vedi Sejfa. ' ? * 

VALSO, Regio villaggio di Vallee avellana , in dio- 
cesi di Afcoti in Piceno , distante da Teramo m glia 
2i , ed abitato da circa 30 individui ] addetti alla pa- 
stura . Vedi Vallee àfìel laha . 

VALVA , terra in Principato citeriore, Compresa 
nella diocesi di Conza , è situata tra l 'Oliveta , e La- 
Diano , distante da Salerno miglia 30 incirèa , in luo- 
go di buon’aria, e con uno esteso orizzonte . Non è' 
la sua presente situazione quella stessa , eh’ ebbe un 
tempo sul monte, oVe tuttavia veggonsi gli avanzi * 
Alla distanza meno di miglia 2 corre il fiume Stls , 
o Silaro . Le sue campagne sono amene , ed atte alla 
semina., ed alla piantagione delle viti , e degli ulivi, 
i • di cui prodotti riescono buonissimi. Noli vi manca- 
no gli ortaggi, ed oltre dell’ Sericoltura , quegli abi- 
tanti esercitano ancóra la pastorizia. 

A qualche distanza dall’abitato oflervasi una grot- 
J <~ ta 
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ta ben funga e spaziosa , ove vedesi una chiesa ì nti-* 
io! aia ali' Arcangelo S. Michele. Nel suo territorio ci 
osservai dello spato calcareo, ed ona miniera di mar- 
motta quale ‘non è niente spregevole. £’ facile il 
credere di citarvi accadute ne’ tempi a noi sconosciuti 
delle fìsiche rivoluzioni , tuttavia essendovi nei suo 
circondario delle acque sulfuree , segni cerei de’ fuo- 
chi, sotterranei . • ; ».•>* ’* 

ó I suoi naturali ascendono iti oggi a circa i ?c© , 
Nel tasta fu di fuochi 6 i , nel 1545 di 77» 

nel v tsói di 90 ,*nel >595 di 195, nel 1048 di 149, 
e nel 1 669 di ió . Mancò la sua popolazione di tuoi 
chi ia? forse a cagion della peste del 1658. 

Nelle carte Normanne è detta Bilia . Nel regifìro 
de’ Baroni sotto Guglielmo II pubblicato dal Bvrrelli 
(1) si ha che Trahnlono de Balia tenea Balia , dal 
conte Filippo de italiano . Eccone le parole : Traha- 
Icnus de Balia jixit quod tenet de ea ( cioè da esso 
Filippo de Saltano , oggi Baivano , o Falcano ) Bai- 
barn que jieut dixit eji feudunt. I mi li ti s et cune augi 
mento chtulit voilitts II et Jervientet FI. 

Questa terra sunp certamente ne’ tempi di mezzo , 
e sol non sappiamo c quando distrutta , oppure i suol 
naturai' abbandonato 1’ antico, sito , ed ficaia i’ avesse* 
v ro dove oggi, si vede. Non è però a cor fendersi con 
^ Valva ne’ Marji , di cui parlano ti Pettini (i)\ e/jl 
Càrfignani i$) , che ne’ tempi di me%to fu capo di un 
contado spettato a Ttodino , o Oderigo fratello dei 
gran copte Berardo (4)* , t. ,?*„ •_ . 3 ..V 

Gli. abitanti di ques a^terra debbono non poco alB 
odierno IVJarchese Ì2. Gtufeppe Maria, Valva s opranten- 

.ta, .if t deg« 



( 1 ) Pag. 67.'* ' ' 

(ai ' Hiftor Marfer. lìb. r . eop, t. ” ' 

(3; Ragià Màejicam. i- pi . v ■>' 

ta; (+1 Vedi Frante jet Tuz:o , Memorie ijloricht mojftm*. 
mente Jacrt delia città di torà , pog. 45. 
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dente generile di tutte le ftrade e ponti del Regna , 

il quale oltre di essersi impegnato per la costruzione 
della nuova strada da Eboli sino ad Stella di tìafili- 
•v , cata , conducendola per 1® detto suo feudo-, 4 p ha re- 

so ancora di qualche distinzione tra quelli della pro- 
vincia promovendo nel medefimo f agricoltura , ed v il 
commercio , ma benanche per la formazione di una ben 
vasta villa eseguita con molto giudizio , ove osser- 
* vansi delle grandi peschiere, lunghi viali» e ricca di 

. ogni sorta di frutta , con delle altre decorazioni nien- 
te affatto spregevoli . lo chefui in settembre del 1795 
in quella terra ammirai non poco il genio del posses- 
sore, al pari che rimasi molto obbligato a’ signori 
Marcelli , nella di cui casa ebbi tenore di trattenermi. 

VALVORI, uno de’ casali di Vallerotonda . Vedi 
Vallerotonda . 

VANZE, in Otranto , in diocesi di Lecce , dalla 
quale città dista miglia 7 , situata in luogo piano , ed 
è abitata da circa zoo individui. La tassa del 1532 
fu di fuochi 27, del 1545 di 34, del 1561 di 37, 
del 1595 di 16, del i6i\i di 34, e del 1669 di 3 6. 
I prodotti consistono in frumento, vino, olio , e so* 
novi de' pascoli . Si possiede .dalla famiglia Majorana 
de’ baroni di Sandonato . 

VARANO, lago in Capitanata. Vedi il volume 
separato . 

VARANO A BASSO, villa nel territorio di Ta- 
ranto , abitata da 115 individui . Vedi Teramo. 

VARANO AD ALTO , villa di Teramo , abitata 
da individui. Vedi Teramo. 

V AR APODI , Vara podio , o Varr afone , ed anche 
Marapodi , casate di Oppido in CeLbria ulteriore , a- 
bitato da circa 1150 individui . Quando j4l(cnfo nel 
1450 investì della città di Oppido Luigi de yi/c /tris per 
morte di Giovanni suo padre , si dice che lo investi- 
.** 3 ? uti.V.V. va 
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Vi di detta città cum quartino Barrogtoii.Vtii Oppido , 
V ARCH&i viila di Storteti» in diocesi di Penne y 
abitata da 8* individui , Vedi 47 erwm • 

VARKEA . Vedi Barrea. 

VaSCEUI , uno de’ villaggi della Piana di Ce» 
jazz» ip Terra di lavoro , e l’unico di buon’aria. Ve- 
di C ajazzo , > 

VASTE, in Otranto t in diocesi di Caflro , distante 
da Lete* miglia 15 ,ie 4 da Caflro. E’ in luogo pia- 
no , abitato da circa aco individui . Si possiede dalli 
famiglia de Marco . I prodotti consistooo in frumen- 
to , vino f ed olio. Nei 1531 la ritrovo tassata per 
fuochi 5, nel 1545 per 15, nel 15Ò1 per 21 , nel 
1595 per lo stesso numero, nel 1648 per ip, e nel 
1660 per 15, 

VASTE A . Vedi Veflea » 

VASTO, città in Abruzzo citeriore, in diocesi di 
Chini , distante da detta città miglia 36 , e da N40 
poli 107 . E’ situata in una collina a poca distanza 
dal mare, e vi si gode aria sana , Trovasi sotto il 
grado 42, 20 di latitudine, e 33, 5 di longitudine,. 

, Non v ha dubbio , che questa città frase l’antico tìi- 
Jìoniom de’ nostri hrtntani , rammentata da Plinio (t). 
infiniti mcputrtnti di veneranda antichità sopovtsi rw 
trovati , e che' sono stati da molti dotti uomini ri» 

S ortati non meno , che illustrati , Il Caprioli lascib 
dS. De Hijienio , come anche il dotto Pcllidaro. Sen- 
to non perb con piacere che l’erudito B nedttto Betti , 
che ha già dato qua'che saggio nel mondo letterario dèi 
suo sapere, abbia con molta fatica raccolto quanta 
mai possa desiderarsi intorno alla storia aprica e mo- 
derna delia sua padiia, e che sia puranche sulle mos- 
se di mettere a stampa una siffatta di lui utilissima 
fat ta ". Il signor Romanelli ha poi di già pubbli^ 
te le sue ricerche suije antiche istrutte città de’ Tre»- 
, 4 ' 

(0 H‘Jl' naturai, lib. 3. cap. 12. 4 
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tjjni, e quindi ha pure parlato dell’antico Iflanic- Sem» 
brami dunque inutile ripetere le stesse cose , ma per 
non far mancanza nella mia opera, rimarrò contento 
di accennar soltanro, che presso i latini trovasi di- 
versamente scritta, cioè: Hflonium , Bi/lonium , òro- 
ìfium , Hijionias ec. ma senza dubbio per isbaglio de- 
gli amanuensi , poiché in tutte le buone edizioni de- 
gli accennati scrittori latini sempre leggiamo Hflo- 
niutn (i). Da’ greci fu detta poi Wtmor , Visse collo 
spe proprie leggi, fu indi municipio, e poi colonia 
de’ Romani , secondo avvisa frontino (*) . Fu città dj 
molta distinzione , e di sua magnificenza rimangono 
tuttavia gli avanzi da poterlo attestare . 

'FJon sappiamo con precisione quando avesse poi mu- 
tata la sua denominazione d ’ Ijlonio , in quella di Va - 
Jìo Aymtnis. Egli è certo che se mutò nome , no» 
mutò mai l’antico suo sito, Se vogliasi prestar cre- 
denza pi Pratili (j)» ebbe ad essere ne’ tempi Longo- 
bardi a cagione della dimora , che vi fece il Cajial- 
do per nome limone, avvegnaché la voce Guajl signifi- 
ca praturium , onde si disse Guafi Aimonis , lasciando 
l’antico suo nome, e poi Lxajìo , o Vajlo Ai mono , 
cioè la sede di Aimone . Ma se ciò fosse vero, come 
poi nel 9^7 avvisa il sig. Romanelli , che adotta una 
tale opinione , leggersi nel cronaco del monistero di 
S. Stefano in rivomaris : An. Dom. DCCCCXXXVll 
m<.nfc maio Hurigart ftcerttnt intettdium in Stonio l An- 
zi egli stesso dice, che nel ic^j , come appare da 
una carta portata dal PoLiflofo , scritta da Arnolfo all* 
Ab. di S. Giovanni in Ventre , colia quale gli piomet- 
te di tessergli reo braccia di panno, dice: juxta men- 
furam publtum ef approbata S ionio • Come non di- 
re 

(1) V. il mio Difc. prelim. pag. XXXVII. feg. 

( 2 ) De Coloniis , pag 126. 

CJ) Nelie note al Pellegrino, Do bijltt, PTÌtKifLtngob, 
(, V • 2 SC» , i* 
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« in Waflo Aymmi * , giacché sin* da’ tempi ch’ersnsi 
Ìntro*oin i C affaldi avea di già lasciato l’antico suo 
nome? A me sembra, che non siamo ancora in chia- 
ro quando e perchè se le fosse dato il nome di Gua- 
fio,eViJio. Non potrebbe taluno dir francamente avere 
avuto tal nome a cagione di essere stata distrutta l* 
antico I/ionio , e dal devastamento, e diluzione det- 
ta Guajium , o Vujlum , che. vale lo stesso che vajìi- 
tas , dep pillotto , atct incuhus ì Ne abbiamo un fre- 
sco esempio nelle vicinante, di Napoli, e propriamente 
su a dritta della strada, che porta a Poggio Reale, ov’ 
eravi un luogo di delizie , e che per esser stato deva- 
stato nel usi gli fu dato il nome di Voflo , o Gug- 
Jlo , che tuttavia così chiamiamo • «re 

Si vuole che fosse stata • Jflonio anche città vescovi- 
le , e lo flesso Romanelli ha mollo raccolto per solìe- 
*jie»e »lja città -del Vaflo una tal dignità. Ma è a sa- 
persi che vi furono i vescovi regionari al pari di pii» 
altri luoghi del nostro Regno, per cui si han poi in- 
giuflamente usurpata benanche quei , che in oggi so- 
no vescovili , un’antichità che non è a’ medesimi do- 
*vura , perchè dopo avere indicato qualche vescovo , 
indi a secoli -incomincia poi la vera serie de’ suoi an- 
«fÌKtrp“™ ' -;*'p , ? , , - 

4 Tra gl 1 illudri «omini nati in lflonio deesi qui far 
jfnénzione del giovanetto Lucio Valerio figlio di L. Pu- 
lente , il quale esserdo di anni 13, ne’ giuochi di 
Ghve Capitolino nel sesto I ostro, per la sua doi trina 
e gran vivezza d’ingegno fu coronato in Roma tra’poe- 
fi latini per sentenza de’ giudici . Quindi a tutta ra- 
■* TtmJC, B , gio. 

> * . f 

4 * ' • r. ■ •: :• * V • * ' ; 

• . c • ' 

t ? • . . n • , 1 ; r v , 1 . * ’ 

■ ; - ■ - -1 ' • ; * ■ *» : . a • 

è %- - ^ 

* » \r<- -*» • . • , • 



by Google 



ti* , VA 

glone nella sua padria -gli fa eretta aia statua coll» 
«seguente iscrizione, che tuttavia vi si legge nei Vajio: 

l. v ale R ius 

* I. PUDENTIS 

HIC. CUM. ESSET. ANNO 
ROM XIII. ROM AE 
CERT A MINE. SACRO 
JOvtS. CAPITOLINI 

* LUSTRO. $FXrO. CLA 

RITATE. INGENII 

CORONATOS. EST - ' 

p * JNTER. POETAS, LA 
TINOS. OMNIBUS 
SENTENTI!*. JUOICWM 

* HUIC. PLEBS. UNI VER 

* «A. MUNICIPUM. HISTONTENSIUM. (l) STATUALE 

AERE. COLLATO. DECREVIT 

CURAT. REL. P. AESERNINOR. DATO. AB 
IMP. OPTIMO. ANTONINO. AVO. PIO 

Nell’ abitato del paese vi si veggono buoni edifici , 
ed è molto decantato dall’ Alberti il palazzo , che vi 
fece Giacomo Caldo' a gran capitano. Vi sono due bor- 
ghi , uno de' quali è appellato Aragona. Vi editano da 
lì mouisteri di religiosi , ed un altro di monache sot- 
to il titolo di S. Chiara , e delle chiese collegiate una 
sotto il titolo di S. Maria Maggiore dichiarata di Re- 
gio padronato con decreto del dì 7 febbrajo 179$, e 
1 ’ altra di S. Pietro e Paolo • , 

_ L’ Alberti (2) dice ch’era un ricco e popolato ca- 

stel- 

(t) Il Toppi , Bibl. Nap. pag. 195. dice di averla e- 
fempbu , e non saprei come aveffe letto Hijlorienjìum , ia 
vece d’ Hijlonienjtum , fe pure non vogliali attribuire ad 
errore di (lampa . Altri però la ripoitano in mille guife 
trasfoimata ■ 

{%) Deferto. d'Itoi. fol. 257. « t. 
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Stello , t dal suddivisalo Ctuverio è detto fi) : */#• 
ga'it tfidum . La sua situazione è in luogo ameno hi 
pianura poco distante dal mare, e vi si respira un* 
«ria molto sana. Il suo territorio confina da setten- 
trione co’ territori della terra di Monttodori/io , col fiu- 
me Situili , e colla terra di Politati. Da mezzogior- 
no con S /invito , e Salvo , e Pilla Captili , e dali’o- 
xiente colle spiagge del mare . 

Egli è a sai atto alla piantagione degli ulivi , e del- 
le viti, che furm.ro le magg ori derrate, delle quali 
fanno smercio quei naturali , come anche di aceto con 
•lire popolazioni regnicoie non meno . che estere , fa- 
cendone gran carichi nella loro manna . Non vi man- 
cano ancora t luoghi addetti alla semina del grano , 
legumi , e lini a sufficienza per i' uso civico . Vi so- 
no due boschi dell’ uni versita uno appellato Capa , • 
l’altro Ciprannttta , ma in oggi per quanto mi avvi- 
sano quasi tutti resi a coltura , ed un altro del baro- 
ne nel luogo detto S.Lcrtnzo di circa 400 moggia , ben 
piantato di querce, e vi fa industria di maiali. Non 
vi manca la caccia di lepri, e volpi, e di piò speci* 
di volatili nelle proprie stagioni , e il mare da si- 
milmente pesce abbondante. 

Tra la popolazione del P..flo vi è qualche colra- 
ra , e molta negoziazione adoperando i pesi e le mi- 
ture della capitale del Regno. In oggi è composta 
di circa 7170 individui . Nel 15^2 fu tassara per fuo- 
chi /ij8 , nel 1545 P er 849 » nc * *5©i P er 9 ' 1 » nel 
1595 per 861 , nel 1561 per 911, nel 1595 per 861 
1648 per ... e nel i6d v per 97 j. 
fa citta del Pafln fu posseduta dal moni fiero di T. 
Giovanni in Panar* per concessione li Trafm,'Ào dina- 
fte della Marca Teatina. Ne fu spogliato dal Calthrg 
'famoso nelle nostre istorie. Fu poi as egnara a Maria 
Sorella di Giovanni, che la diede p.-r moglie a Carla 

B 2 « di 

(1) lui. antiq. Hi. 4. tap. 9. pag. jaod. 
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^iDotazzqX i). Sotto .^/ / cn/ó era nel Kegiq dfcflaa- 

pio, e fu data alla casa d ' A vai o.s , fatpislia veramen- 
te di gran riguardo ,e di già dal nO'.ffO S ivranp / ER- 
DINÀNDO. IV dichiarata la prima del Regno . t 

VATOLLÀ , terra in prqvipcia dj Principato cita- 
j ; o>e, compresa Della diocesi di Capaccio , distante da 
Selnjj triglia 40 , e 5 dal mare Il barone Giufeppa 
s,q nini (a) la credè antica per la seguente iscriziq- 
ne ritrovata ne’;suoi contorni;, . ‘ . 

r. • ■ - . V • 

1 • SE R VÒS. *SU OS * P Ò B L ICOS* FEC. * 

. ; DEMENSQ. ADSIGNA,. . . 

, VICAMI. VICI. VATOLANI . . . 

SIGNe’m.’ ÈÙjs! MuWfÌcÈN . . . 

..<••• I l a • fi « f 

t : z ...-e **. 

p forse n’ebbe molta ragione; poiché essendo situata 
alle fa de della montagna denominata delia Sulla , oe* 
fi di sopra era senza dub o l’ antica Finita , è facile 
$he fosse stata edificata da’ Peteltni istessi , indicando 
jl marmo qualche antichità del Pico Vaiolarlo , Nel dia 
pipata di donazione fatta nel 994 da Giovanni e Guai- 
ìfiaro Principi di Salerno al monistero di Sanmauro (3) 
s£ ne la particojar menzione col nome di Batulla . * 
..E’ ari^ che vi *> respira è sanissima. 'Il terreno è 
argilloso, ma fa delle buone ^produzioni di frumento^ 
vino, olio, frutta, erbaggi, e vi fu introdotta tenti* 
]k> fa puranche.le semina delle patate . Gli abitanti!, 
ascendono jn oggi al numero di circa 900 addetti -all' 
agricoltura , ed alia negoziazione de’ loro prodotti . 

(r) Vincenzo Ciarlante nelle Memorie del Sannio ei bq 
forbito tali notizie . • 'f 

r .’n (?) Neil -i futi Lucania t>ort. a • dife 3 pop. 26 5.E/.I79J, 

(3; Si conferva nell'^tobivio della limita della Cava- 
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la fìfipolazìòne di qoé^à fièra fù taflata pef 
fuochi zi, nei 1,45 per 34 3 nel 1561 per 29, nel 
*595 P er 37 j n ei 164P per 51 j e nel 1609 per 22 ; 
M anco di fuochi 2 9 per la peste del 1 6^6 Neh’u)n- 
ifcà situazione del 1737 è tassata per fuochi '23; 

• Nel 1004 fu Venduta da Fl.ihtnto de' G ift ad An- 
tonio de Grife per ducati ^300 (0 • Si compri) pqji 
dalia famiglia Rocca, e da questa per titolo erediti^ 
l’io passò poi a t >anctfcnVàrgas - Mucciuccd , ceiebrd 
nella s.orut del riostto foro, per aver Sostenuto, còff 
sommo decorò , e dottrina alti gradi nella magistrato* 
nr (2), il dì cui figlio ìn oegi^illbstre Duca sign Dii 
Tbmmafo , vedeSi assai impegnato di 'rendere quelli 
popolazione disdirà traile kltre del' Qìlem%. Ejjli vè 
ha molto animata 1’ agricoltura del terfitoHò , e èP 
fi. b lì a tal oggetto una scuoiai agraria, ’& vi ha Rac- 
colta àncora uria mediocre biblioteca de! comodò di' 



ì 



colta ancora uria mediocre biblioteca pel comodò 
quelli, che Coltivano le lettere* , v 

' Nòri ddesi passar sotto Silenzio, che jìn questo pàèi 
jr'il rinomatissimo Giamhaùjict Vico ih>g(r anrfi SnoP 
giovanili vi tu' mandato dà) vesèò'vò' tSiìpiSmó 
pfrr far dà maestro a’ suoi nipoti , e vi 1 si trattenne 4 
anni (3), e per qualche tètripo vi fe pure^dithora, rt 
sùllodato Ftahcefco Vafgìrs - Mactiùcca - ‘ 

Questa flessa terra fu ^adria di MariantiVcntim'gl'it 
Ifidrto da Generale ' dell’ Ordine' Càribelitano , thè* 
pose a sfinì pa la stoffà de’ Generati , dell’ Ordì oe illesi 1 * 

So » e le Memorie, degli uomini ili ufi fi dèh* SHa 
^iorié ; e finalmente del baióne Ó.FtànceJcahionìo Ven- 
fimìfid suo nipóte , il quale Ila pubblicandola storia 1 ' 
de’ PirinC'pi di Salerno. 1 ? 

f. VAZZANO , càSale di Vallelonga , distante da Ca- ; 

l B’j >l ' ^tan-- 

*■■■■•. • . r , v '■.«*. «s;» * •**» t Bté» ’vmt 

r v (») JQ- in Qiiirit 92. fi. l’é- . v\ ' h s> ! :} 
t (2) Vedi le urie Memorie degli Scrittori legali, tom. 3., 

( 3 ) ^edi II cti, t. 3. pagi 253' defle dòtte Memorie? 
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tamaro miglia 42, abitato da circa 800 individui . 

V E 

VFCIO , villaggio di Appigliano . Vedi Apr/g/iaia* 
VEGLIE, terra in Otranto tn diocesi di Bnndi/i , 

IO mig ia distante da Lacca, e io incirca da Rnndjié . 
E' in luogo piano , e di aria non insalubre . G i abi- 
tami ascendono a circa 1400. 11 territorio da frumen*^ 
to , vino, olio, e vi si coltiva anche il tabacco. H in- 
no due, monti per diverse opere in sollievo della po- 
polazione. Nel tj^z fu tassata per fuochi ziA , nel 
1545 per 243, nel 1561 per 271, nel 1 595 per $54, 
ael (ó^8 per 415 , e nel 1669 per 454. Si possiede 
dalla famiglia Pign-telli de* Principi di Belmnme. 

VELINO, fiume in Ahruvuo ulteriore. Vedi 
volume separato indicato nel Discorso Preliminare. 

VENA , villaggio nel territorio di Manìa in Ca- 
labria ulteriore, in diocesi di Nicaflro , alla distana* 
di 4 miglia. E’ situato in una collina, che s’ innaiz* 
in me7zo alle pianure tra il fiume Lamato , e ttfipo t 
onde l’aria è niente salubre. Gli abitanti al numi o 
di circa 180 sono rflbaneji. Vedi Mania . 

VENA , oflia A VENA, feudo nobile nelle pertinen- 
te di Teramo. I a sua denominazione originaria , se- 
condo il cedolario del isoo, si è Feudo di Certe Ter *y 
re. Dal cedo'ario del 1533 in poi trovasi denominato. 
Feudo dela Avena . i 

VENAFRO, cirtà vescovile in Terra di Lavora * • 
suffragane! di Carua , distante da Napoli miglia 42 ^ 
e sotto il grado 41 , 32 di latitudine, e 31, 45 di 
longitudine ./Quelli che affettano erudizione, e malto 
impazzano per I’ etimologie , pretendono eh’ ella cosi 
fosse stata denominata a Vena frugum a cagione dell* 
fertilità de! suo territorio. Altri si avvisano che fo*-> 
se stara edificata' dà l'afro . Altri finalmente afferisco- 
*0 , che dopo la prima sua distruzione avesse avo» » 

il 
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(1 nome di Venafn da un tale del nome istesso , e Io 
vogliano (ottenere dalle seguenti iscrizioni: 

i 

HEIC SITA 
SUNT. OSSA 
Q. VENAFRl 
VfcVElA D. L. 

DaNAIS 

Ì5E. SUO. FECIT 

D M, S. 

CALLIOPE 
VIXIT. AN. xxr 
VENAFRaNIA. festa 
SOROR. 

3 

VENAFRANIO 
ALBANO 

4 

VENAFRANIO. ALBANO 
NUCULANE. SPECI ENT 
V. F. SIBI. ET. SU 1 S 
INFR. P. XIUI. IN. AGR. P. xir. 

Il dotto individuo dell’antica Accademia Napoletana 
Pietri Gravine) si avvisò in una sua lettera ad sintonia 
dì Venafro , che questa città traesse la sua origine da* 
Vclfci (r). Ma adire il vero la sua antichità è tale, 
che non può venirsi a capo di sua fondazione. 

Questa città ehi dice appartenerli al Sanrtio , e chi 
•Ila nottra Campania (a). Fu indi colonia de’ Romani , 

B 4 sic* 

(t) Epift. vlt. In regione Campania! felkijjimat Vena • 

fhrvm cenfetur ex arttitjuijpma Ofcorum geme . 

(a) Vedete il dotto Cmmille Pellegrino ne’ fuoi Di- 

c v . J c * 

* • ' 1 ~ \ i , e + ** •* Ve > 
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siccome abbiamo da Plinio (i), ed indi prefetto**, a<fi 
avviso di Ftfto (2) Fuori delle sue mora si vegga-* 
no gli avann di un’antica fabbrica, che si crede esse- 
re stato il suo anfiteatro . Si congettura ancora dalla 
seguente iscrizione : 

VOTO. StfSCEPTO . PRO 
SALUTE. PERPETUA. DOMUS 
AUGUSTAE CUM. EDfSSET 
MUNUS. GLADI ATOR UtM 
POPULUS. IN. STATUAM. CON . . . f 
Q. VIBIO. Q. CA ESI. F. TER. 

. RUSTICO 

IIVIR. ' ' Q# 

* -■T 

Di un antico suo aqui dotto parla Cicerone in una del- 
ie sue epistole (3) , e fi rileva benanche da %uelV aF- 
tra iscrizione ; i -■ 

JUSSU. IMP. CAESARTS 
AUGUSTI. CIRCA. EUM 
RIVOM. QUI. A QUA E ' 
DUCENDAE. CAUSA . 

FAGTUS. EST. OCTONOS ' 

. - PED. ACER DEXTR \ 
SINISTRA^. VaCUUS 
-v * ; RECTUS. EST 

’ \ * U * ^ • r V 

Lo flesso Cicerone dice (4) esservi stato Potnpe/a^corwc-' 

• nen- 

' 4 . 2 * 

fcorfi della- Campania. Dijc. i. pag. 479. feg. ed Nap , 1651. 
il quale '£wgrtj un .tale errore di quelli che la vollero^ 
net Sawiio , e benanche il Ciarlante, che peraltro poca 
ne Teppe dire oel'fi Memor. del Sonni » , pai. 49, 

(1) ■ Hifior. naturai, lib. 3. cap. j. 

(2) Fello in voi. PràefeUurat . 

(3) Cicér. EfiJTól. lib. 3. epijt. i. ad Q. Fràntiti ,* 

('♦) Lib. 7 - tpifi. 13. ' . 
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Benda gli Storici, che i principali uomini di Rorrià am 
veano de’ casini di piacere o in Taranto , o in Vinài* 
fro ,• quindi Orazio (i) * • < . i* . •» , • y 

u ‘ rf « w Si clientum longa ne goti a <3 d 

« - Diìudtcet à lite redmqueret ; * 

^ Tendati Vena r ranos in agros ' ' i .•'** 

-■ j 4 ut lactdaem^nium T arenium * ■* - •* i 

C quando iz noiira Campania fu teatro della guerra r 
il- campo Vcnafrano non andò esente da belliche dev*** 
{Iasioni 4 . , ••Tu- < • - . . / «• : 

* li sig. Terra (i) avvisa , che Gio.Antonio Monachetti 
Jose a stampa : Memorie dell’ antichità di Venafros Ni** 
poti 1085 in 8 , con moltissime iscrizioni, e soggiu-i 
grte Libro non comune : ma siccome io dissi in altri* 
mia opera (3), per quante fossero stateileV. mie ricer- 
che non ho potuto già mai vedere un tal libro starata 
fato , e non ignorò che j signori Monachetti di Vena*' 
fro conservavano un antico MS. riguardo alla storig* 
della loro padria r il qoale essendo poi passato' nelle 
mini del lu eh. Marchese Bernardo Tanuciì non pii# 
se tìe seppe il suo drilino . Non saprei però se fosse 
lo stesso quello , che ho rinvenuto' finalmente tra fcp 
MS$. della nostra jR^al Biblioteca , segnato per ora n.>$ 
1796, e che ha per molo : Memorie ijlotiche della Citai 
tà di' Venafro in 8. Non -é certamente autografo , nàa 
bensì lina copia , e da talune date ho rilevato che 1% 
autògrafo istesso fu scritto nello scorso secolo^» E’ pre-a 
gevole senza dubbio per una buona raccolta d’iscrizioni 
nii,‘tfie vi- fi vede Storte appartenenti a tjueli’ anrit« 
rispettabile città' .«Un altro MS ho ancora offervat#» 
dei primicerio Ludovico Valla con quello ' titolo : l fiorière 
detta città di Venafm , anche in 8 , che pur conservia- 
mo nella suddetta'' Rfcàt Biblioteca . ' ' v : 2 f»> 

*E’ indubitata còsa cftè ritrovati ci 4 Si foisertf diverti» 

V et t#.j u. JA‘ >.5 ftltìifl ir fi 1 an Vt 

(0 *06*3. 01 ■ 1 ’ *■> *;-dt»oa a*. .HO» 

(2) Mance, degli Jìor. Sinpoletan. iae- 66 €• 1 * 

(3) Bihlitt. Jìit’.c, t topografi 
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antichi monumenti di vasi , iscrizioai , medaglie , ru- 
deri di antiche fabbriche , ed altro, onde attestare di-' 
aerse epoche, ed avvenimenti di tale città, e eh* 
forse il tempo edace , e la rapacità degli eruditi han 
fatto trasportare altrove , a dispetto di quella gloria , 
«he l’è ragionevoimente dovuta. 

La situazione di quella città è in una collina. An- 
ticamente era però in sito piti alto, e forse in tempo 
«he fu distrutta da Siila uè meno mutò sito per la pri- : 
ina volta (i). Non convengono affatto taluni della bon- 
tà dell’aria. Da occidente tiene un alto monte, e d* 
oriente gode poi di una vafta pianura , ove corre il 
Volturno. Alle falde dell’ accennato monte vi sorgono 
«itre acque, che formano un altro fiume , che appetì*-., 
no Fiumt di Venafro , e queste acque sono eccellenti , 
specialmente quella detta della Fontana della grotta » 
che il noftro Sovrano FERDINANDO IV faceafi tra- 
sportare in qualunque sitò trovatasi . 

Vi sono diversi boschi. A distanza di 3 miglia ev- 
vi quello di Tortino , con altri piccioli boschetti adia- 
centi riserbati per caccia del Sovrano, essendo un tem- 
po abbondanti di caprj , cinghiali , lepri, volpi, lupi, 
gatti seivagt , ed altri quadrupedi , e di volatili anco- 
ra di specie diverse. 

I suddetti fiumi danno agli abitatoti molto pese* * e 
«penalmente trote , lamprede , anguille , capitoni , ed* 
altri piccioli pesci . Non va però esente il territotio 
di Venafro da rettili velenosi . 

'Le produzioni in generale sono di ottima quahtà , 
«d abbondanti ,• onde Catone (a) si avvisò bene seri* 
Bendo ; Venafer ager eftimut . E Cicerone (x) scrisse 
«.* • t 

(l) Si vuole totalmente diftrutta un tempo da terre- 
moto- Vedi Bonito nella fua Terra Tremante , pag. I » 5 > • 
nel dì 4 feti mbre del 1349 fu poi altra vo!ta rovinata 

C i una fenfibile perdita de’ Tuoi abitanti. V«di il falla* 
0 Ciarlante r ig. cit. pag. sóp. ZJITT, 

i*) Di et 130 . 
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ancora : totus W* traltnt celeberrima t Vtnafranut ; ma firn' 
dall’ antichità trovasi assai decantata quella dell’olio . 
Orazio scrive (z): ^ 

Mtlla decedunt , vìridi qut tettai 
Bacca Venafro . 
ed altrove (3): - 

infuper adda 

Preffa Venafrano* quod bacia rtmijit oliva*, 

E Marziale (4) : 

Hoc tilt Campani (udavit bacca Pena fri 
Ungutntum quotiti fuma , tt ijlud olet . 

• in altro luogo (5^; 

U’i&o Cordubi laetior Vena fri , 

Giovenale (6) anche scrisse .• 

lpfe Venafrano ptfcem perfundit ... » 

E Siho '7): 

Accolit Ar pinti , acci t a pube Vcnafro . 

Strabono (8) poi : 06 tv no k**Mc or thator , tende optimum 
oleum efl , e Plinio (9 , : pnneipatum in hoc qui qut bona 
còti iute Italia tota orbe , maxime agro Venafrano , tjufqua 
pano qua* Licinianum fundit oleum : unde tt Licinia #. 
gloria prateipua oliva e . Uhguentum b^ne palmam dedi- 
te 1 accorrimi dai 0 ifjis odore dedii tt palatum deheationo 
fententia. Abbiamo non però in altre parti del Regno 
•lj eccellentissimi, da stare a fronte al Venafrano co- 
iai- ’ 



<3> 
(*) 
* (5) 
(«) 
rìv 
C8) 
0>; 



t 

Orar 39. pr* Gn Piane. 

Lib. 2. od. t v. i$ 

Ub. 2 faiyr 4 v. flg. 09. 
Lib. 13. epigram 98* 

Lib ia. cap. 04. 

Sattf. y v. 86. 

* *' ’ C- * 

Str.'bone lib 5. Pag. jfiy 
Rifttr. naturai, lib. 13. cap. 

\ rvi \ i « 
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ttffo dagli anticlif per a!tró gia 4 Mtenfé decantinoci)» 

. Gli abitanti di Vinafro in oggi asctndono a circa 
3O0 , e il loro maggior commercio è quello appunta 
dell’olio, e del grano; Nella situazione dei 1648 fa 
tassata per fuochi 754, e del i6of per 5Ó7 , unita- 
mente: petòVon i suoi casali. t(: . !* Vi 

Il suo vescovado si vuole istituito fin dal secolo V, 
c che il primo suo vescovo fosse stato Co/ìantinó > che 
nel 499 intervenne al concilio Romano (2) ; fa dio-* 
cesi comprende.* Jlujuafnddta , Capitati , Cafpoh, Cep- 
pigna , Ciotta* 10 , Cónca , Fi Ugnano , Montaqutla , Roc * 
tapi pi rozzi i Roecaravindola , Seflo , z.Vtticufa ; * 

Ne’ tempi La ngo bardi fu Cafta/dato. Nel >954' ritro- 
viamo Paldàfrid conte del detto Caftaldato (g;, equini 
di i nómi di altri suoi conti, come Landolf , Laidi > (4 )* 
Paldulfo figlio di Landtnoìfo (5). Pai do marito di Ma- 
ria (6) , il Pdlegrino (7), vuole che sia lo stesso che 
Pmndùlfa, e con esso il Gattaia (8) . Nel 1070 Pan - 
Julfà trovali conte df detta città (9), e nel 107* Pai* 
do (io). Nel 1086 il cónte Giovanni credesi dal Pilla - 
girino (14)4 che fosse ld fiefid di Giovanni marito dì 
l'v, - " ' , ’ * ’**•»• j • * 

st (1) Gli antichi scrittori lodarono l’olio di Fanafrt , 
perchè non, ancora fi errano sfatte le piatii Rioni di ulivi 
in altre parti «JeljRegnQ, gu§lj fi ì cavato poi ug» 

fintile prodotto di maggiore eccellenza del rcnaftan» . 

"'(a) Ugbelli hai. Sacr. t. 6. col. 583- ed. Vtn. 1720. 
Vedi le aggiunte di Lucenti- 

(3) Chron. Vulturi, p. 423. 

(4) Gatta/. Hiflor Cafyot r.^p. 45. -co/.- a. i f } 

‘ (S) Cit. t. 1 • p. 4.0. col 2. in fin.. A (*> 

(6) Gattaia i cit. /<»*,&*. <J. p. 16 7, 168, e 227. «ot.l. 
p. 135. cól ì. in fin- ^ n .« \ 

(7} Srem. Primip. Langtb. à n 18- * ;> 

fg) Hijl r. Cafin t. 3. p 167 in fin. > 4.1 £ .. 

(p) Cottola cit. t. 1 p. 41. col.it itt fini Leone Ofiieti '* 

jè li 11 3 cap. 19 P 428. , . ,rj j (di 

/a o> Gattola, nifi or . . C.fin. *. i. p. t 4$ ir. x 
(II) Gattola, Bylorl'CaJtri, *' 3. >.194. coì.ipi 
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Hh*a* Nel fop* ne fu tonte tanto 'figlio 3 i Vanità» 
fo , fratello di Peodulfo conte di Se /io (u;. Nel 1 1 iS 
falda fu conte di Venafro (12), e fralmente Aud'.at- 
do , che mori da conte della lìéffa città a’ J maggio, 
senza sapersene con precisione 1’ anno ( 1). 

Collo flesso titolo di Contea fu posseduta dalla fa- 
migl a Fondono ma quando si acquistò dalla famiglia 
ferelti> di cui fu Sijio V, Irebbe col titolo di prin- 
cipato. Passò poi alla Savelli de’ principi à' A bano % * 
finalmente alia Caracciolo de’ duchi della Miranda. 

* La città di Venafro vanta diversi sogg ttj, che sep- 
pero diitinguerfì nelle cose letterarie. Antonio Giorda - 
no fu lettore nella nostra università nei 1521 . Lessè 
però anco in altre famose città d’ Italia , per io chf 
fu dichiarato conte palatino , e pej li suoi gran meri» 
ti eletto dalia repubblica di Siena per suo preside , se- 
condo scrive il Guicciardini > e l jl Giovio . Fu poi uno 
del nostro collaterale, onde lo stessq Giovio lo chiama 
senatore del consiglio di Napoli . Fu manda o final- 
mente ambaseiacore ad Alefondro V I , a Leene X , è 
a Clemente Xfl . Morì in Napoli nel 1550 di amù 
74 1 41 . ' 

Batifìa deTa Valle fu celebre capitalo. Ne' 1 5 35 stam- 
pò : Il vallo , ove fi tratti dell’ ordinanza delle fihter 9 
de fuochi artifìci li , e di altre cose militari . Morì ÌQ 
JBr..cciann nel 1550. 

Francefco d' Amico fu lettore di feudale in Napoli 

10 g à ne parlai altrove. Francefco Agricoletù stampò 

11 Rodrigo I fiori a Iberica , Vtn. 1644. . Francefco An- 
drea Mofcio fu buon teolago (5). Gio. Domenico Mar- 

W»Ì* -, •» * toc* 

fi) Stem, Princip. Laaptb. 12. n. 1. 

(2 ) G ttola , Hi:lor . Caia -e. 3. p. 137. col. infitta 

(3; K'.end et Re s ol. S B ned. p fip. 

(4) Vedi To pi nella BH'l otec-‘ Nafolet . tag. 97 Eif 
Origlia Stor. della Studio di Napoli t. l.pag. 2O0 , e 283. 

(5) Vedi Toppi Un. <it. pag. yj.** . ♦ „• '• y" 
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tucei fu lettore anche in Napoli (i). Silvano jtampò 

il commento al Vetrina, Napoli 15^ in 4. Nicandro 
JoJJìo pose a luce : Opu fatta de volupt te , et dolore. D • 
rifu, et flctu. He ferrino , et vi pitia. De farne , rt jitu . 
R mee 1580 in 4 . Tommafo Rotea fu lettore di me- 
dicina nella nostra università col soldo di annui du- 
cati so in tempo del gran capitano (2). 

VENA INFERIORE, casale della città di Mnn- 
fettone abitato da circa zoo individui di origine Alba- 
nese , ma di rito tarino . Vedi Montatone . 

VENA - SUPERIOK E , casale della città di Mon- 
teleone abitato da circa 500 individui di origine Alba- 
nesi , ma di rito latino. Vedi M onte'- enne . 

VENALI, villaggio in Abruzzo Teramano , la cui 
popolazione insieme con quella di R.jano ascende a 
189 indivìdui . 

VENIFRO. Vedi Senefro . 

VENNA , picciolo fiume in Abruzzo citeriore nel 
territorio di Mieliamco , che nasce alle radici della 
Majella . 

VENOSA, città vescovile in provincia di Bafilìea- 
fa , suffraganea di Acertnza , sotto il grado ^4 , 9 di 
longitudine , e 41 , 8 di latitudine . La distanza che 
tiene da Mattra é di circa miglia 100 per la firada di 
Puglia, da Melfi 20, e dall 'Adriatico miglia ^o. 

Traile antiche, e rispettabili città del Regno è cer- 
tamente d’ annoverarsi Ventfa : ma da me si è sempre 
creduta una fanaricheria di quegli eruditi, i quali han 
voluto con molta franchezza asserire i suoi fondatori, 
e 1’ etimologia del nome , mentre la sua orig ne si è 
smarrita del tutto nella lunghezza de’ seco i. Evvi chi 
la crede edificata dagli Umbri , e poi posseduta da ' Pe~ 
lafqi . Si avvisò Servio Onorato Mauro ch’ella fofTe fia- 
ta edificata da Diomede , e così denominata l’ avesse 

da 

(*) Origlia loc. cit t. 7. p tèa. 

W Origlia, tee. cil. l. a. (. 3. 
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da Venus . Ma il sign. Chnaglia (i) se gli oppose di- 
cendo, che Diomede fu principe Greco, e Venus i nome 
latino, e di niente rimota antichità . Quindi VUghel ■* 
li (2) non con molta critica si avvisi): Vulgo Vtnufta il» 
é prifeis videtur appellata , vtl quod a Vtneris mbili/Jima 
ibi condito tempio , ejns nomini eem confecraffent , vtl 
ab aquatum feturiginibus , quas venas appellant , vtl 0 
vini s quibus abundat Venusiani appellaffent . 

Si quistiona se fosse appartenuta a ' Pugliefi, ovvero 
a’ Lucani , avendolo porto in dubbi'e lo flesso Orazio t 
eh’ eravi nato , scrivendo (3) : 

. . . Lucanus an Appulus anceps 
Nam Vtnujmus arai fin,m fub utrumque colonne , 
Plinio (4) la vuole cittì de’ Daun} : D junior um praeter 
[vpradttla , teloni a e Luceria , Vtnvfia . Da Strabane ($) 
è situata tra i confini del Sannio ,e della Lucania ; ma 
lu altro luogo la fa città Sannitica (A) , forse perchè 
posseduta da ' Sabelli , ed ognun sa che i Sabelli di, 
Puglia erano discendenti da' S bini, da’ quali discen- 
deano pure i Sanniti . Da appiano Aleffondrino (j) è 
situata nella J apigia: ma è certo che sotto nome <H 
1 apigia intese la Puglia Daumia . E infatti leggiamo 
in Polibio 8): Hannibal injapygiam avertit iter , qua! 
tegio tribus «( minibus diftinEla eli , parremque illius »- 
nam babent , qui dicuntur cegnomine Daunii . E’ po- 
sta poi da Tolnmmeo nella Puglia Penerà a , At ouxur 
Yl, ux ,r,ur fitooyHOi Ootrovatet , KtXi« : Apulorum Pi uretio- 
rum urbe mediterraneae Vrnufìa , Celia -, Ma ci?) e'be ad 
essere per ragion de’ confini mai stabili nei!’ antichità , 



(1) Nelle fue Antiquitates Venufinae . 

(2) Nell' /taf- Sacr. t. Vii , col. 2lj. 

( 3 ) Orazio lib 2 Jatjr; 6 

(4) Hiftor naturai lib. 3 cap. XI. 

(5) Strabone lib ■ 6 . p 433. 

(6) L o Hello cit lib 6. p • 2J4» • 3pO. 

(7) Lib. 1. De bello tivil. 

(8J Lib. 3. 
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Da Diodoro Siculo i detta iroyio t/%io\oyor (i) , ed an- 
che <royuai/dr-i»iroy da Dionigi d'AUcarnajfo . 

Secondo scrive Varronc f2/ quella citta fu capo della 
regione Pugliese. Si dice che fosse ftara occupata da’ 
Sanniti , o sieno S abel li , scrivendo Orazio (?) : , . 

... Pulfts i ut vttus ejl f.ma ) Salutiti 
Quo ne per vacuuvn firmano m'urrtret hnjìit , 

Sne quod Appula gens , feu quoti Lucania bellum 
i Jncutent violenta . 

e secondo Velltjo Patendo (4), e Dionifio (5) intorno 
all’anno ClDLXl vi fu dedotta una colonia , il che 
afferma il Sigonio (6). Mancati poi per la guerra Pu- 
nica vi furono dedotti altri coloni , siccome rileviamo 
da Livio (7), e finalmente da Ottavio vi furono dedot- 
ti i Veterani dividendosi i terreni , e così divenne co- 
lonia militare, e traile XVI II annoverate da Appia- 
no Aleffahdrtno (8) per le buone accoglienze fatte a’ 
Romani, che scamparono dalla battaglia di Canne, ad 
avviso dello fteflo suddivisalo Livio (9), e che poi. fì 
«nostri anche prontissima ad pgni ajuto richiesto da’ 
Romani illessi fio) . 

I Venoftni furono dunque jn somma amistà co’ Ra- 
tnani , ed .ottennero tutti quegli onori , che dar si so- 
lcano appunto a quelli , che loro amici .si mostrava- 
no . Io ho detto in breve ciò che li suddivisalo Ci- 



mar 





ffl- 



Ci) Ltb. 37- .. ; 

(2) Lib. 1. de Re Ruftica. 

(3/ Lib. 2. jatyr. 1. v. 3 6 /ff*. 

(4) Lib. 4.' lib- 1 cap. 14 hi fior. . , 

(5) In excefi tis ad olympinui22.(d. Oxcniae 1704 p.yoì. 

(é) De anvq. jur. Ital. 2. t 5. , . . 

(7) Lib. 31. <4p. 33 - 

(8> Lib 4 de bell, civil. p. 590. ' 

(9} Lib. py cap. 30. Lib. 22. cap. 54. PolibiO hijhr. 

3 . \ r ' • 

{} 0 ) Livio lib. 27. cap. 22. .. 
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maglia , e il Lupoli (i) descrissero a lungo di quella 
città , nelle loro opere , e prima di essi il barone Giu- 
ftppe Antonini (2), il quale vi ebbe molte notizie, 
ed iscrizioni da Monsignor Tirane vescovo di essa cit- 
tà , che distesa ne avea la storia , e raccolte tutte le 
iscrizioni con delle sue ^ote . Il PratiUi (5), 1 ' Egi- 
zio (4), e ’l Cotognini Tj)i pure s’impegnarono sulla 
Aorta di questa città . Il suddetto Lupoli he raccolse da 
circa 151 iscriz oni, che dispose in 9 classi, vantandosi 
di averle meglio di ognaitro trascritte, e da effe nott 
v’ ha dubbio rilevarsi la sua antichità non meno , che 
lo stato di sua floridezza , la quale andò perdendo per 
le continue guerre apportatrici di ogni qualunque tri- 
flezza } e specialmente sótto i Goti , i Longobardi , e 
quando i Saraceni devastarono i luoghi di Puglia ; ma 
dall’ Imp. Lodovico II , chiamato in aiuto dal prin- 
cipe di Benevento per discacciarli , venne alquanto ri- 
storata dalle sue rovine, siccome abbiamo iiXY.Ercheni- 
perto cé). Finalmente sotto Ferdinando non andò esen- 
te da altre sciagure , rilevandosi dal dotto Giovanni 
Gi '.vi ano Fontano (7) . ■. 

Si vuole antichissima la sua cattedra vescovile, e fio 
dal 238 . Io non entro però a disputare inrorno a que- 
ll’ epoca , e tanto meno a rintuzzare coloro , che la 
vorrebbero anche più antica. La diocesi in oggi com- 
prende Potenza , Mafck to , e Spinazzola , E’ antico , 
e di molta fama il tempio poi della SS. Trinità, già 
Tom.X. C V pri- . 

(1) l\Iql suo Iter Venujimm.p. 187. feq. 

(?) Nella fua Lucania, p. 155 ■ jeg ed. 1745. 

(3) Della Via ylppia, pag. Mi. Jeg 
(4y 11 eh, Matteo Egizio voiea pubblicare la Colle- 
zione delle Ifcriiitni Vaioline . 

< (5; Pierantonio Corfignom fu ve (covo di Ver.ofa, e rac* 

colfe molto di quella città . Nella fua Reggia Matjìean» , 
part. t- pag 30* cita la Storia Venofma pubblicata nel 1728. 
X6) Num. 33. » • ' l 

(7; De bello JSfeapolit, libi i.u" 
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prima ad Imeneo dedicato, ove sono i sepolcri di mol« 
ti illuftri personaggi Normanni . Leggiamo nel croni- 
co Cav^se ; A urto CMXLII Gif Jpbus princeps ( di ^ 4 - 
Itmo ) (tpu ex in. ere monajlerium S. Trinitatis in Vmu- 
fia ad pieces Judulpbi Cornili f confanguinei fui , qui po- 
Jlea fati us eji ibi monachut . & indi rifatto da Robert* 

Gui nardo , e non fondato come si avvisò Giu. Mali - 
ion (i), egli fece grandi donazioni , e nel 109? a$- 
crebbe il conte Ruggieri. 

Nella città di Venofa fu seppellito il suddivisalo Ro- 
berto Gufctrdi con quella magnifica iscrizione (2) : 

JJic terror mundi Guifcardut ; hit expuht urbe 

Quem Ligure s Regem , Roma , Alamannus haktnt . 
Ra'thus , Arabi % Mucedumque phalanx non texit AUxirn^ 
sii fuga ; fed Venetos , non fuga , Jed pelagut s 
Questo monistero fu fatto Badia • Da Ordtrico Vi- 
tale (3) rileviamo , ch’asso Roberto G ut f cardo ne die* 
de la cura all’ Ab. Roberto , il quale e. effe Abate del 
luogo Bc fugarlo figlio di Ernaldo , e preSiBtolIo al 
papa sileJJ andrò . Ritrovo memoria di una controver* 
sia tia i Templaf , che aveana un tal monderò •> • 
fi ca-ale di Bareno di sua pertinenza col vescovo di 
Jlldfi per l’altro cabale di Laudi ano (4) • Fu P Q > 
Bonifacio Vili dato in commenda a’cavalie.ri di Malta. 

Nel 1053 Dragone fu signore di essa città , )1 qua- 
le anche fece molte donazioni al suddetto monillera - 
Fu signoreggiata dalla famiglia del Balza de prin- 
cipi di Taranto , e ve ne sono de’ monumenti . Sottq 
i Normanni il dettq monistero della SS- Trinità avea 
molti feudi, Infatti leggiamo nel catalogo de’ baroni, 

che 

(r) Annoi. Bened. ad an- Minili lib- LX n.$l- 

(a) Vedete il Mandcili nella fua Lucania Jconafciut* 
ptrt.i. fai. 253. tra’ M§S- della nollra Reai Biblioteca , n,' 

IO04 1 Oos* , - k 

(3) ' Hijlor. Lcclef, lib. 3. ■ 

(4) JJ 94 . et 1505. A-fol- $2, *( 175 - «*■ 
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«he contribuirono alla spedizione di Terrea sorto 
Guglielmo {[ pubblicato dai B ornili : Abbai Sarte 

* btu ! it P ro « tenimente 

fuo nuhus XXX et fervutati CQXXX prò ausilio ma. 
gne exp'dmws et fditos fervtentes quos Curia solita eH 

Mere de mediate Af cui, que ejì prediEle ecclefu. De 

Corneo Sarte Tnmtatte de Vena fa . De S. Joanne in 
% V À K ro Ab f* te Tnoi, atis de VeLfio . De 

Valle S°rb, aufdem Abbatti . De erta eiufdem Abbatisì 

Mbrts ttUfdtm AbbatU ‘} Dt Barrano eiufdem 

Fu posseduta dalia casa Gtfualdof Nel ‘1605 ritrai 

^ ee , 10 * ss ® ns ° so P ra la transazione latta traini, 
hìHTe Carla Gefualdo principe di l/tnofa , e fi governai 
don deila SS. Casa deli ' Annunciata di Napoli circa li ' 
beni di G tulio Gtfualdo (1). Nel 1634 per mor re di 
Lavtnta Lodoy, fio fu devoluta al Regio Fisco . Passfc, 
poi aiU famiglia Car/Kciola del Sole..* x 
• Premesse le suddivisale notizie è tempo di parlar* 
dello stato presente. Ella vedesi edificati i n una pia! 

d0e 7? 1 ‘ 11 Guitc ‘ ordini (*} la dice polla, 
m sito forte .11 suo vasto territorio confina di le. 

IniLa 'j *1 Città di LtvtUo t e cól bosco di Monte* 
mtbnt . da levante e mezzogiorno colla terra di Pala* 

To' p d %T ZO r rn ° * P° ncnte colla ‘erra di Mafcbi-, 
pl 0 ol/ R ‘ P n aadtta : 6 da ponente a settentrione 7 eoa 
V J, s ? r § ono buonissime acque : £ 

DMU il vo erri . r/\ma il A * 1 1 m n i ^ 




Truffi r» J r ac "° la «dfW» 1 altro la. 
irritila. In amendue fi trova della caccia di lepri 

»oipi , lupi , cinghiali ec. ; ma qoelk de’ pennati è 

c * V pia 



(I) Qyim. 35 . foi. 44 . 

S SS&Tk*- 3 ■ «• *• 
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Mecenate (i) ec . Orazio iB' rì nel dì 17 novembre l’an- 
no di Roma 74$ , di anni 57 , sotto il consolato di C. 
Mano Cenfortno , e di C. A fìnto Gallo , e nell anno 
Messo-, che moiì Mtienate suo protettore (2) • 
j Vi nacque ancora Eufìacbio , il quale scrisse De ut - 
. v» i ■ 

Gio.Batifla de Luca celebre giureconsulto, e poi car- 
dinale dt S. Chiesa , ebbe similmente i natali in que- / 
ita città, di cui io parlai abbastanza in altra mia 0- 
pera (3). Carlo , Bartolommeo , Luigi , e R berta Mata- 
nta furono buoni dottori, natii di quelìa tassa città, 
come ancora QtUfiino Bruno , che fu ottimo teologo , 
e poi vescovo di Bojam ; pose a stampa delle opere, 
vien lodato dzWUgbelli (4). - ... • r -^_ j 

il celebre poeta Luigi Tanfìllo da taluni si vuole 
venditi o , perchè egli stesso dice: ya . . vt 

Mio padre a Nola , ed io a Venofa nacqui • 
ma è da vedersi ciò che ne dissi altrove (5). _ 

VENTARGLI, una delle tre ville di Carinola in 
Terra di Lavoro , distante da detta città un miglio in- 
circa . E’ situata in luogo elevato di buon’aria. Vi 
è delia limpida acqua. Gli abitanti ascendono a 25 ->• 
Vedi Carinola - i »... 

VINTOTENE. Vedi Vientottne , ov’ è indicato 
il vero suo nome di Pandataria . 

VERBICARO. Vedi Bervicaro . 

VERECCHIE , villaggio in Abruzzo ulteriore , 
vompreso nella diocesi de’ Mar fi , distante dall* Aquila 
miglia 25 , e 90 dal Mediterraneo . La sua situazio- 

V- . ■ C 3 ;• 

(t) Lib. ì. od. 7. Llb x. fatyr. g. 

(a) D ione ki/ior. lìb 55. 
i 4 (3) Nelle Memorie degli fcrittori lettali, t. ». 

(4) Dal. Sacr. t. 8. fol. 353. n. 46. « 

a (s) Vedi articolo AT./a- (■' 
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ne è alpestre, e montuosa. L’aria è buona , e il ter- 
ritorio dà pochissimo giano . I suoi abitanti ascendono 
al numero di 250. Nel 1 595 fu tassata per fuochi 85, 
e nel 1669 per 27. Si possiede dalla famiglia Contt- 
/labile Colonna. Vedi Tagli acozzo. 

VERNESCA, villa dello stato d'atri nella Maw- 
tagna di Roseto in Abruzzo ulteriore , abitata da pa- * 
fiori . Vedi Montagna di Rofeto. 

VERNOLE, terra in Otranto compresa nella dio- 
cesi di Lecce , e da detta città è distante miglia 9 . 
Vedesi in luogo piano , e gli abitanti ascendono a 
circa 1250. Vi si esercita l’agricoltura, e la pastori- 
zia . I prodotti consistono in frumento , legumi , vi- 
no , olio, e bambagia. Nel 1552 fu tassata per fuo- 
chi ì< 5 , nel 1545 per 4 < 5 , nel 1501 per 56, nel 1595' 
per 15 , nel 1648 per 162, e nel i 66 q per 177. Si 
possiede per metà dalla mensa vescovile di Lecce , e 
per metà dalla famiglia Tarantini . 

VERONI, casale della Regia terra di Ma/ciano in 
Abruzzo ulteriore nel ripartimento di Teramo . Vedi 
Mc/ciano. 

VERRICO, una delle ville della Regia città di 
■ Mettertele in Abruzzo ulteriore, compresa nel Quarta 
S Giovanni. Vedi Montereale. 

VERRONI, casale della città di Santagata de'Gt- 
ti . E’ situato sul Tabumo , vi si respira buon’aria, 
e trovasi abitato da circa 200 individui addetti ali’ a- 
gricoltura , ed alla pastura . Vedi Santa g.-ta de ’ Gai . 

VERSANO, villaggiò nel territorio di Teano St- 
dietro, distante due miglia dalla città, abitato da cir- 
ca 170 individui. Vedi Teano « 

VERTICILLI , villaggio nel territorio della Re- 
gia città di Cofenza distante da circa miglia 5 . E* 
situato in luogo montuoso , di buon’ aria , e trovali 
abitaro da 70 individui . 

VERZINO, terra Regia in Calabria citeriore io 

“SF-i 7 . * jja. 
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diocesi di Geremia, distante da Cofemà miglia 40, i 
di Geremìa , e 4 da Umbri ati co . E’ situata in luogo 
tutto cinto da monti . Dal Barrio vien detta Verune (1), 
dall’ jl-berti (2) Vergini , e dal Marifioti (3) terzini . 
Dal F /ore finalmente forzine . Nelle situazioni del Re* 
gno sempre però dicefi Verzino (4). Iti oggi è abitara dà 
circa 8jo individui addetti all’àgticoltura , ed alla pa- 
storizia • l prodotti consistono in giàno , vino , ghian- 
de , ed erbaggi. Vi è della caccia di lepri « voi pi ( 
lupi , e di più specie di pennuti • Secondo avvisano i 
suddetti scrittoti calabresi vi nascono diverse erbe me- 
dicinali! Nel 1532 fu tassata per fuochi *d8 , del 
1545 per jtt . nel 1561 per 393 , tei 159$ per 284» 
nel 1648 per 265 , e nel 1669 per 114» 

VESCOVADO, casale di Nocera de' Pagani delibi* 
diversità Carpo, Vedi Nocera de' Pagani. 

VESTEA , o Vaftéo } terra in Abruzzo ulteriore, iti 
diocesi di Penne , distante da Teramo miglia 22 incir- 
ca , e gli abitanti ascendono a 650 . Son tutti addetti 
'all'agricoltura, ed alla pastorizia. Nel 1552 fu tas- 
sata per fuochi 95 , nel «345 per 106, nel 1 5 Ó 1 P ft ' 
136, nel 1 595 P er ,0 ?* ne ‘ '648 per 87 , nel ifi 6 Q 
per 49 , nelle quali due situazioni è detta f/aflta * Si 
possiede dalla famiglia Cafliglione « 

VFSDVIO, motte 4 Vedi il volume separato. 
VETRALE, tetra Regia in Principato citeriore 4 
compresa nella diocesi di Capaccio , distante da Salerno 
miglia 36. Vedesi edificata in luogo montuoso, ove 
respirasi buon 1 aria , e gli abitanti appena ascendono 
a circa 200 tutti addetti all' agricoltura , ed all’ingras- 
so de’majali . Fu tassata nel 1532 per fuochi 22 , nel 
1545 per 24 , nel 1561 per lo flesso numero , nel 

C 4 i 5 >S 

(l) De antiq. et Jìt. Calai f. Uh. 4. 

(a) Defcriz. ti' Italia. 

(3) Lib. 3. cnp. i8« 

(4) Caiabr. abitai, p. 233- 
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1595 per 32-, nel 1Ó48 per lo fleflo numero , e nel 
rdóy per 6 . 

VETRANA , terra in Otranto , in diocesi d’Ori#, 
distante da Lecce miglia ... 6 da Mandarla , e i» 
da Ortà . E 1 in pianura abitata da circa 900 indivi- 
dui. Nel 1632 fu taflata per fuochi tdo , nel 1N45 
per 179 , nel 1561 per 105, nel 1595 per 198, nel 
1648 per lo fleflo numero, e nel 1669 manca. 

Fu posseduta dalla famiglia Albrizio con titolo dì 
Principato. Nel 1615 Gitvannantoiio sii bri zio denun- 
ciò la morte di Giovami A'brixio suo padre (1) . Ne 
ignoro gli altri paflaggi per ora , ed in oggi è Regia- 

Vi è un monte di maritaggi per le zitelle orfane 
del paese . 

VETTiCA- MAGGIORE 4 casale della Regi* 
terra di Prajano in Principato citeriore , in diocesi di 
di Amalfi. E’ situato all’oriente contiguo alla sua ter- 
ra , eh’ è all’occidente, situato in un monte bagnato 
dal mare , di aria buonissima . Nella Cojia di Amalfi 
vi è questo ditterio 1 C hi vuol viver fono la mattina tt 
Vettica , t la fera a Prajano. I suoi naturali son tut- 
ti tiratori di seta (2), e vivono ancora coila pesca. Sa- 
lano Iarde, alici, e fabbricano le reti da pigliar pe- 
sci. Visi fabbrica similmente del fiio, che portano poi 
a vendere a diverse parti del Regno (?). 

V ETTiCA - MINOR E , casale della Regia curi 
di Amalfi , che P<è a diftanza di un miglio . Vedelì 
in una collina , ove l’aria 4 sana , e gli abitanti al 
numero di circa 720, non coltivano che poche vigne. 
Essi, al pari di tutti gli altri casali di Amalfi , son 
pezzeatissimi , e non hanno altro mestiere che quello 
di portar sulle spalle le Sedie co’ passeegteri , che van- 
bo da Gradano in Amalfi, da Amalfi in Grognano, 

v o 

(1) In fig». Relev. 42 fol. a'si. 1 » 

(2; Vedi Prajane. ■ . 

(3) Vedi Pinzi , Stor, di Amalfi I. 2. pag. 150. 
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• i* qnefti i# altri paefi siti in quelle dirupate mor* 
tagne f^Vi una buon’ acqua ; Vi èttn*fortezza bei- 
la sua marina, ed una grandiffima grotti (i). 

VETTOJQ » fiume in Abruzzo ulteriore . Vedi il 
volume /epurato . 

■ '■■■: ■ ■ l « U 

«- ' \ • ! . ■ U G 

UGENTO, città vescovile in provincia di 0 trenta, 
suffraganea di Otranto , distante da Lecte miglia 30,8 
poco dal Jenio. E’ sotto il grado 40, tz di latitudi- 
«,<e 35 * S 3 di longitudine. Quest’amica città del- 
la Regione Salentina è in oggi quafi del tutto deca- 
duta dallo stato, in cui videsi ne’ tempi a noi lonta- 
ni . Gli avanzi delle sue rovine inoltrano in parte la 
sua grandezza. Il celebre Galateo scrive : Uxentum ,put 
Jecundum aliquos Oxrntos , a ut Hyentos : nunc OgcntuM 
dici tur , urbi Epifcopalit ejl , et pars quondam magnae 
urbis, nunc ubercula ejì 4 2) . Nrn evvi mancato chi 
la vuole edificata dal capitano Ufento , perché leggono 
■in Virgilio (4) : 

DuSores primi Ai eff, opus , et Uftns , 
g che Auxentum , veniffe da Auxa , cioè abbondarci 
(4) . E’ nominata da Tolommeo nelle sue tavole cotQr 
grafiche. Nel dì 4 agosto del 1357 .fu rovinata tal- 
mente da’ Turchi ., che non più ha potuto rimettersi 
dall’ antica sua grandezza ; sebbene ancor prima avea 
sofferti de’ saccheggi , e delle rovine .»■ , , ,• 

Fin dal 592 ero città vescovile , poiché S. Gregep 
r/e( 5) scrivendo a Felice vescovo di Acropoli gli diceche 

> f '• r t,t> OTN 

(0 Fsnza Stor. di -imalfi t ■ a. pag- * 

(2) De fu. Japygiae pae. no. ed. L’idi 1727. 

(3) JEiieid. lib. g. *. ’ ’ ’ 

(4 ) Vedi Fr Giacomo Satinato ne’ fuoi Opufcoli MS-, 
e Luigi Taffelli ne\i ! Antichità di Làico, pag. 2O1. 

(5) Lib. 2. indie, io epijl. 29. Vedete Ughelli Beli* 

hai, Sflcr. t. 9. col. 144... Rom* f ■*,■ »*. y 
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andafle a visitare la chiesa cattedrale 4 i Vgentt vedo* ' 
vata del suo pastore. In oggi ia sua diocesi compreil- 
de : Aquatica del Capo , Barbarono , Gemini , Lucano* 
no , Migliano, Manttfano , Mordano i Prefitte , 
grano, Buffano , Specchia , Salve , Super] ano , Teurifa- 
no f e lorre peduli . 

Il più volte lodato eruditissimo Minervino ha pub* 
blicata una moneta di questa città coll’ iscrizione 
VlETINfiN, ove l’aquila, che vi vede altro non 
vuole simboleggiare che rapimenti della terra fatti da’ 
fuochi volcanici in quella regione (r). 

La situazione di questa cit'à è in un colle, ove re- 
spirali aria non insalubre. La sua popolazione non ol* 
trapassa il numero di ijOo individui. Nel 2 la 
ritrovo tassata per fuochi 301 , nel 1545 per 94, nel 
1561 per 1 5 1 , nel 1595 per 4 6 $, nel 1648 per 275, 
e nel iéty per 296 . 1 prodotti del suolo confisrono 
in frumento, legumi , vino , olio, e vi si coltiva an- 
cora la bambagia . Vi sono de’ buoni pascoli . Quin- 
di l’industria è la pastorizia e l’agricoltura. Vi è 
della caccia , e dal vicino mare han pure del pesce 
gli abitanti della medesima . 

A poca distanza vi è un feudo chiamato Oompigna* 
no , in latino Pompinianum , un tempo abitato , e di- 
cesi casale della stessa città . 

Fu un tempo sotro il principato di Taranto . Venne 
poi pofleduta dalla famiglia A' Artut . Indi dalla Rot- 
ta, e dagli Aquini « Da questi passò alla famiglia del 
Balzo, che la perdè per delitto di fellonia , e dall’ 
Imperador Carlo V fu data a Marzio Colonna Nel 
1615 ritrovo che Vincenzo Pandont conte di Ugent» 

Cede a Ferrante suo primogenito la detta città (1) » 

Nel 1626 per ordine del S» C. fu venduta ad iftanza 
< de’ 

(O Nella Tal. Ut. H. 5. in fondò della fui Liuti* 

'full' etimtlofiia del Vellute . a 

(t) Opini- Rege/l. 6- fai. 34. •'* 
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de’ Credi ferì di Ctrl» Panda** ad Emmanuele Vaaz per 
ducati óóooo (t) . Finalmente passò aita famiglia di 
Amore . v ■ -■•*» • 

, ÙGGIANO DELLA CHIESA, tetra in Otri «de» 
.distante dalla città di Otranto, eh’ i compresa nell* 
sua diocesi t miglia 3, e da Lecce ... E’ abitata da 
circa 1 540 individui . I prodotti del suol» consistono 
in frumento, vino , ed olio. Trovali taflata nel 1532 
per fuochi ót , nel 1545 per 84, nel 1561 per 142, 
nel 1595 per 1 38 , nel 11648 per 163, enei 1669 per 
179 . Si appartiene in feudo alla mensa vescovile di 
Otranto. Talvolta è detta Vigliano. 

. UGGIAMO MONTEFUSCO,., tern iti Otranto, 
distante da Lecce miglia 30 incirca. E' compresa nel* 
da diocesi di Otranto . Nelle situazioni del Regno d 
distinta coll’ aggiunto di Q/lontefufco , non so petehèt. 
Ne ritrovo la tassa nel 1J32 per fuochi 98, nel 1545 
per tot , nel 1561 per 141, nel 1595 per 1 7, nel 
1648 per 98 , e nel r 669 per 78 . Nelli riassunti de’ 
4]uinternioni è nominata talvolta Viggietno . Ritrovo d* 
averla potfeduta la famiglia Albrizio , e nel 1629.il 
principe della .Vetrone Giovannantoni+Albrixio la vendd 
per ducati 25000 a Marcantonio Mafporinga , e chiama- 
si Vigilano- Meni efufcolo in Terra d'O trenta (1) *-■ ■ - 

« • ♦ tì*dy 

VI 

/ VIANO. Vedi Feudo di Viano . ' -» *.v . . 4 

VIAPIANA , casale dello stato di Mtntecorviiio in 
Principino citeriore. Vedi Monttcorvino . > **«* « 

VlCALVI , in Terra di Lavoro, in diocesi di Sordi, 
.distante da Napoli miglia 62. E’ situata su di una 
«pllina , o»e respirali buon’ aria,* e il territorio è .atto 
alia semina , ed alla piantagione delie viti . Gli abi- 
Iku. *- . . A dd r «*■ .»*-«. s c* .* ’f 

(1) Qnint. 89. f*l. tip. 

fi) Quitti* li, fd. ;inA V '-»iM vV) 
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tanti ascendono a circa 650 addetti all’ agricoltura , 
ed alia negoziazione . Gio . Paolo Mattia Ca/iru/ci (1) 
loda molto i naturali di quella terra . Nel 153Z fu 
taflata per fuochi 76, come anche nel 1545, nel 1561 
per, 133, nel 15.95 per 119, nel 1648 per 95 , e ne! 
ió#9 per 66. E’ stata sempre una piccioia terra com- 
presa nel ducato d \dlvito. 

VICENDE, una delle ville della Regia città di 
JV 7 cnterealt in Abruzzo ulteriore , compresa nel Quarte 
Sanlorenzo . Vedi Montereale . 

VICINANZA, in Otranto . Ne ritrovo le tasse nel 
1532 per fuochi 13, nel 1 545 per 22 , e nel 1 5Ó1 per 25. 

VICINATO, uno ae’casali della terra di Latin t 
in diocefi di Cajazzo in Terra di Lavoro. Vedi Latina. 

VICO, terra in provincia di Capitanata , compresa 
nella diocesi di Manfredonia . Questa terra è una del- 
le più grandi, che sono alle falde del Ciarlano, di- 
stante miglia t8 da'la città di Monte sant angelo , , dall’ 
Adriatico, e 54 da Lucerà. E' situata in un colle, cir- 
condata da altre amenissime colimene , ove l’aria è 
molto sana. Il suo territorio confina con Ptfci Yui, Ro- 
di , col bosco d’ ìf chi tei la , coll’ altro di Montefan t.nt~ 
gelo, e con quello ancora di Carpino. 

Ella è divisa in quattro quartieri , cioè Civita , 7 ?or- 
govecchto , Borgcnucvo , e Cafale . Gli abitanti ascen- 
dono a circa 5 < 3 oo . La tafla del 1^32 fu di fuochi 
250, del 1545 di 297, del 1561 di ^ 5 r , del 1^95 di 
é 2 1 , del 1Ó48 di (no , del 1669 di 518 . Un tempo 
avea nel suo territorio un villaggio chiamato Canneto , 
a distanza di 2 miglia . Le produzioni confiftono in poco 
grano, olio di buona qualità , v ; ni eccellenti , ed avanci. 
Si dice fare da circa 30CCO some di vino , e 1 2000 ffaja 
di olio . Commerciano con diversi paesi circonvicini , 
a’ quali somministrano il vino, che ne fanno in ab- 
bondanza. Un tempo avea molti boschi, che oggi 

haa- 






(1) Nella Dtjcrìz. 4' dlvitt pati. 1, pag. 79. 



